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Scenario d’incendio doloso:
un metodo per acquisire
gli indizi

 Vittorio Mangiameli, Marcello Mangione 

 L’abstract
Nell’ambito di uno scenario di incendio doloso con vittime 
accertate è necessario intervenire con prontezza seguendo 
protocolli razionalmente strutturati. L’improvvisazione, 
tralasciare step fondamentali nel piano di azione 
e la trascuratezza di aspetti normativi e procedurali 
aumentano sicuramente il rischio di perdere informazioni 
decisive per la ricostruzione dell’evento doloso. L’intervento 
degli operatori di primo soccorso, Vigili del fuoco e forze 
di polizia, la delimitazione della potenziale scena criminis, 
la cristallizzazione dello stato delle cose e dei luoghi, 
i rilievi e gli accertamenti tecnici, la ricezione di sommarie 
informazioni testimoniali e dell’indagato sono tutti 
momenti fondamentali imprescindibili per massimizzare 
le probabilità di una corretta valutazione dello scenario 
d’incendio e dell’individuazione delle responsabilità 
specifiche. Le informazioni ottenute, inserite nel fascicolo 
delle indagini preliminari, costituiscono la base 
di riferimento per una pianificazione puntale della strategia 
da portare avanti in sede di interrogatorio. A tal punto 
risulta necessario elaborare un protocollo valutativo 
per le dichiarazioni dei soggetti sottoposti a interrogatorio 
o assunzione di sommarie informazioni, partendo da quello 
più generale precedentemente strutturato da criminologi, 
al fine di schematizzare al meglio tutte le fasi 
di intervento nell’ambito di uno scenario possibile 
di incendio doloso con vittime. 
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Protocollo valutativo 
per le dichiarazioni degli informatori

L o svolgimento dell’attività investigativa sugli 
incendi è molto soggettiva, nel senso che non 
vi è, nei corpi normativi, alcun riferimento alle 

modalità da attuare, né esistono protocolli tipo o li-
nee di riferimento da seguire nella ricerca di elemen-
ti indiziari. 
Pur tuttavia, come nelle indagini preliminari esisto-
no degli istituti finalizzati alla ricerca ed alla acqui-
sizione delle fonti di prova, nel contesto preventivo, 
analogamente, possono individuarsi delle attività 
o degli strumenti che, opportunamente calibrati 
per l’esigenza, si prestano ad un’utilizzazione effi-
cace nella ricerca ed acquisizione degli indizi.
L’analisi accurata della scena di incendio è una tappa 
fondamentale delle indagini che nella maggior parte 
dei casi diventa determinante per la risoluzione del 
caso stesso. Molto spesso viene denunciata l’impre-
parazione del personale nel portare avanti questa 
attività e, in alcuni casi, gli ufficiali di polizia giudi-
ziaria che per primi giungono sulla scena del crimine 
si trovano impreparati ad affrontare la scena, riuscire 
ad isolarla e non intaccare alcuna prova esistente.
Proprio per questa sua rilevanza occorre adottare 
tutta una serie di regole per un corretto intervento 
sulla scena del crimine. Nei Paesi anglosassoni, c’è 
un Ufficiale specificamente addetto a questo, per-
ché si commettono ancora errori (arredo spostato, 
impronte sovrapposte, alterazione della semiotica 
dell’incendio, mozziconi di sigarette abbandonati, 
ecc.) dovuti all’inesperienza.
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Oggi le norme italiane non prevedono la figura del 
Responsabile della scena del crimine, ossia di una 
figura istituzionale che si faccia carico di conservare 
il più intatto possibile l’ambiente interessato da un 
evento delittuoso. 
Eppure la conservazione della scena è una compo-
nente indispensabile per raccogliere prove non 
“corrotte”, utili ai fini delle indagini. 
In tale contesto si è reso dunque necessario ela-
borare un protocollo valutativo per le dichiara-
zioni dei soggetti sottoposti a interrogatorio o 
assunzione di sommarie informazioni, al fine di 
schematizzare al meglio tutte le fasi di intervento 
nell’ambito di uno scenario possibile di incendio 
doloso con vittime. Tale strumento, articolato in 
sette fasi, si struttura su un Cluster di Red Flags, in-
dizi verbali e non verbali elaborati sulla base della 
ricerca bibliografica, del lavoro sul campo e di di-
verse metodologie di analisi specialistiche, tra le 
quali spicca il Facial Action Coding System (FACS). 

◗  Fase 1   
Individuazione degli indizi da parte del Fire In-
vestigator nell’ambito dello scenario d’incendio 
doloso con opportuni repertamenti. Sulla scorta 
delle evidenze e delle connessioni riscontrate, 
elaborazione di una rosa di soggetti da sotto-
porre ad assunzione di informazioni e/o inter-
rogatorio. 

◗  Fase 2  
Definizione del canovaccio per l’interrogatorio o 
per l’assunzione delle sommarie informazioni, 
strutturato sulla base delle tematiche e degli spe-
cifici elementi riscontrati durante la fase 1. Prepa-
razione della sala ad esso deputata, con due po-
stazioni fisse demandate alla videoregistrazione 
(prima inquadratura con figura intera e seconda 
in primo piano).

◗  Fase 3
Inizio del joining (creazione di un rapporto con l’in-
terlocutore) e definizione della baseline (verbale 
e non verbale) in condizioni normali, di stress, di 
piacere/eccitamento. 

◗  Fase 4  
Inizio della prima sessione di assunzione delle 
sommarie informazioni o di interrogatorio. En-
tro 10 secondi da ciascuna stimolazione verbale 
evidenziare la presenza di almeno un Red Flag al 
fine di individuare le tematiche meritevoli di im-
mediato approfondimento, ponendo allo stesso 
tempo un accento particolare sui rapporti inter-
corsi con la vittima. Continuare e concludere uti-
lizzando lo stesso modus procedendi. 

◗  Fase 5  
Valutazione della videoregistrazione ed elabo-
razione di una nuova strategia per la gestione 
delle sommarie informazioni/interrogatorio 
basata sugli argomenti dai quali sono emersi 
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almeno 3 Red Flags, la cui sommatoria costi-
tuisce un indizio criminalistico.  Inserimento di 
ogni azione/comportamento che il soggetto ha 
dichiarato di aver posto in essere nell’ambito 
dello scenario di incendio doloso in uno dei tre 
sottoinsiemi (Figura 1): 

•  before (prima dell’incendio); 
•  during (durante o immediatamente  
     a ridosso dell’incendio); 
•  after (dopo l’incendio). 

Osservare se l’ambito contestuale “during” è vuo-
to o poco denso di dettagli descrittivi rispetto agli 
insiemi “after e before”; in tal caso considerare la 
situazione riscontrata come un’ulteriore dato ne-
gativo di tipo criminalistico e adeguare la strategia 
precedentemente costituita.
Costruzione della griglia dei dati ricavabili dalle 
sommarie informazioni e dall’interrogatorio ed 
elaborazione del diagramma di Kiviat.

Figura 1 | Ricostruzione dell’evento 
in base alle dichiarazioni di un Soggetto X

◗  Fase 6  
Inizio di una seconda sessione di assunzione di 
informazioni o interrogatorio e riscontro dell’e-
ventuale presenza/assenza di ulteriori Red Flags 
coerenti con quelli analizzati in precedenza, che 
possano confermare o smentire le prime ipotesi 
degli inquirenti riguardanti cause e responsabili-
tà dell’incendio doloso. 

◗  Fase 7  
Valutazione della seconda videoregistrazione. 
Definizione di un’ipotesi criminodinamica finale 
e di una strategia di intervento.

Acquisizione delle informazioni 
a livello tabellare
Per acquisire notizie utili per l’investigazione su una 
scena d’incendio, gli ufficiali della polizia giudizia-
ria possono assumere informazioni dall’inquisito e 
da altre persone (definiti informatori).

Before

During

After 

Entire
 Event

+

+
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Le notizie provenienti possono consistere in:

◗  Assunzione di sommarie informazioni
 Tale attività si distingue da quella di semplice rice-

zione, in cui la polizia si limita passivamente a rece-
pire quanto l’informatore spontaneamente e di sua 
iniziativa dichiara. Le dichiarazioni hanno valenza 
investigativa, in quanto possono essere preordinate 
a costituire fonti di prova, in quanto suscettibili di uti-
lizzazione ai fini delle contestazioni in dibattimento 
divenendo utilizzabili per fini probatori.

 In ordine alla veste documentale, le informazioni as-
sunte sono trasfuse in un verbale scritto pienamente 
utilizzabile, per le contestazioni, in dibattimento.

◗  Assunzione di sommarie informazioni 
 sul luogo ovvero nell’immediatezza del fatto.
 Possono essere assunte nell’immediatezza del fat-

to, anche in luogo diverso dalla sua commissione 

Valutazione seconda 
videoregistrazione. Creazione 
ipotesi criminodinamica finale 

e strategia di intervento

(es.: caserma) o sul luogo del fatto, anche se non 
nella sua immediatezza. Le notizie così acquisite 
sono utili ai fini dell’immediata prosecuzione delle 
indagini.

◗  Ricezione di dichiarazioni spontanee
 Essa può avvenire anche ad opera di un mero 

agente di polizia giudiziaria. 
 La spontaneità delle dichiarazioni da parte di un 

informatore le fa configurare come mezzo, libe-
ramente scelto, di autodifesa e di collaborazione 
spontanea nella ricerca della verità, sicché all’in-
dagato è consentito renderle anche in assenza del 
proprio difensore di fiducia o di ufficio.

◗  Sommarie informazioni provenienti 
 da persone informate dei fatti
 Sono quelle rese da soggetti che in dibattimento 

potranno assumere la veste di testimoni. 

Figura 2 | Schema delle 7 fasi del protocollo valutativo

Conduzione seconda sessione 
di assunzione somm. inf. 
o interrogatorio, ricerca 

Red Flags che confermino
o smentiscano prime ipotesi

Valutazione videoregistrazione, 
creazione nuova strategia 

di interrogatorio sulla base 
dell’indizio criminalistico. 

Costruzione griglia somm. inf. 
e diagramma Kiviat

Conduzione prima sessione
di assunzione somm. inf. 

e/o interrogatorio 
e ricerca Red Flags

Individuazione degli indizi
da parte del Fire Investigator. 

Definizione rosa soggetti
da sottoporre

assunzione somm. inform. 
o interrogatorio

Definizione canovaccio 
per l’assunzione delle sommarie 

informazioni 
e per l’interrogatorio. 

Preparazione della sala

Inizio del Joining 
e definizione baseline
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Figura 3  | Rappresentazione tabellare indizi-informatori 

Al fine di avere delle informazioni adeguate appare 
opportuno che le dichiarazioni vengano gestite da 
personale specializzato nella investigazione degli 
incendi di concerto con un criminologo.
Chi è esperto in investigazione sugli incendi sa cali-
brare le domande e sa cogliere gli spunti giusti per 
indirizzare al meglio l’indagine in atto.
La codifica dei movimenti facciali e della fenome-
nologia fisica durante l’interrogatorio spetta al cri-
minologo che in separata sede illustra i punti deboli 
dell’interrogatorio all’esperto sugli incendi.
Il gioco di squadra tra Fire investigator e Criminolo-
go nella raccolta degli indizi sicuramente semplifica 
il percorso di ricerca degli incendiari/piromani. 
Di conseguenza la trattazione dei dati contenuti 
in più sommarie informazioni può essere eseguita 
mediante la costruzione di una griglia comparativa 
codificata, come mostrato nella figura seguente, 
ove si riportano gli elementi utili (in seguito defini-
ti indizi) identificati nella fase 1 precedentemente 

descritta. La griglia tipo è strutturata nel seguente 
modo (Vds. figura 4):
◗  nella riga in testa sono riportati gli indizi ritenuti 

d’interesse ai fini delle indagini contenute nelle 
SIT (non necessariamente in tutte) o in altri verba-
li d’interrogatorio;

◗  nella prima colonna sono riportate gli informatori 
(testimoni, indagato, ecc.) interrogate che hanno 
dichiarato elementi correlabili agli indizi;

◗  in ogni cella viene contrassegnato in grassetto l’in-
formazione fornita dalla persona corrispondente 
alla SIT di riferimento. Per facilitare il confronto dei 
dati sullo stesso indizio, vengono riportate (con ca-
rattere diverso) all’interno della stessa cella anche le 
informazioni fornite dalle altre persone relativamen-
te a quell’indizio e a quella persona.

Lo scopo di questa tabella indizi-informatori è quel-
lo di avere un’immediata valutazione sull’attendi-
bilità delle informazioni. 

Indizio 1 Indizio 2 Indizio 3 Indizio 4 Indizio 5 Indizio 
criminalistico

Informatore 1

Informatore 2 XXX

Informatore 3 XXX

Informatore 4 assente X

Informatore 5 assente assente

Livello 
raccolta indizi 5 5 4 4 4 5

Livello 
congruenza 
indizi

4 4 1 3 3 3

Legenda

Indizio discordante o incongruente

Indizio non coincidente con altre dichiarazioni (correlabile)

Indizio di interesse ai fini investigativi

XXX Nr Red Flags (almeno 3)

Scala degli indizi
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Si possono quindi ottenere dati:

◗  discordanti o incongruenti, che indicano le infor-
mazioni in contrasto con quelle rese da altri poten-
ziali testimoni o dalla stessa persona e vengono 
evidenziati dalla cella con sfondo di colore grigio.

◗  non coincidenti con le altre informazioni, cioè 
notizie che differiscono parzialmente dalle altre 
dichiarazioni (ad esempio indicazione di orari di-
versi) ma che non sono comunque tra esse incom-

patibili. In questo caso, la cella è evidenziata dallo 
sfondo di colore giallo. Quando la non coincidenza 
coinvolge più soggetti si interpone graficamente 
una freccia che sta ad indicare la correlazione tra 
le due celle.

◗  di interesse ai fini investigativi, cioè indizi particola-
ri da non sottovalutare durante l’indagine. La per-
sona che avrà fornito tante informazioni discordan-
ti, non coincidenti o d’interesse sarà più facilmente 
individuabile grazie alla griglia prodotta.

Figura 4  | Esempio rappresentazione tabellare “indizi-informatori” 

Indizi sulla scena incendio
In

fo
rm

at
o

ri

INDIZIO 1 INDIZIO 2 INDIZIO 3 INDIZIO 4 INDIZIO 5

Orario di arrivo 
in albergo

Orario a cui
è andato 

a letto

Utilizzo
dell’ascensore

Avvertimento
rumore

Orario
presunto 
incendio

Analisi
criminalistica

Informatore 1 
Alfredo 
EVANGELISTA 
(AE)

19:20 (AE) 
19:20 (EB) 
19:20 (LT)

04:00 (AE) NO 05:00 (AE) 
scoppio 05:00 (AE) *

Informatore 2 
Ennio BRUNI 
(EB)

19:20 (AE) 
19:20 (EB) 
19:20 (LT) 
19:10 (MR

02:40 (AE) 
02:40 (EB)

23:00 (FB) 
prende 

ascensore 
04:00 (AE)

non sente 
rumore 05:00 (EB) XXX

Informatore 3 
Maria ROSSI 
(MR)

19:20 (LT) 
19:45 (MR) 
19:55 (NG)

23:30 (LT) 
23:30 (MR) 
23:30 (NG)

04:30 (MR) 
sente 

l’ascensore 
muoversi

05:10 (MR) 
rumore di vetro 

in frantumi
05:10 (MR) XXX

Informatore 4 
Nicola 
GARGIULO 
(NG)

20:40 (LT)
20:45 (MR)
19:55 (NG)

23:30 (LT) 
22:45-23:10 

(MR) 
23:30 (NG)

04:30 (NG) 
nota 

l’ascensore 
al suo piano 

bloccato

*
non si è 
accorto 

dell’incendio
X

Informatore 5 
Laura 
TOMASELLI (LT)

19:30 (NG) 
19:20 (LT)

04:10 (AE) 
04:00 (LT) * 05:25 (LT) 

sente urla * *

Livello raccolta 
indizi L ri i

5 5 4 4 4 5

Livello 
congruenza 
indizi L ci j

4 4 1 3 3 3

Legenda

Indizio discordante o incongruente

Indizio non coincidente con altre dichiarazioni (correlabile mediante frecce)

Indizio di interesse ai fini investigativi

XXX Nr Red Flags (almeno 3)

Indizio
criminalistico
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Il diagramma di Kiviat investigativo
Quando la conduzione delle interrogazioni viene 
condotta da personale non esperto nel settore de-
gli incendi e della criminologia avremo che gli indizi 
raccolti sono generici, spesso non rilevanti (6 indizi) 
e non sempre presenti in tutti gli informatori inter-
rogati (7 soggetti). Segue quindi un diagramma di 
Kiviat irregolare e frammentario mancante di indizi 
fondamentali e soprattutto dell’indizio criminalistico 
(Vds figura 5 sx). Tale diagramma risulta possede-
re indizi non strutturati della scena d’incendio in 
quanto non esplicitamente richiesti da esperti nel 
settore investigativo sugli incendi 
e criminologi.
Spesso gli indizi non vengono ri-
chiesti a tutti gli informatori e di 
conseguenza il livello di raccolta in-
dizi è minore.  Da qui la necessità di 
far intervenire già nell’acquisizione 
delle informazioni degli esperti nel 
settore quali:

◗  il Fire investigator che conoscen-
do la materia riesce ad acquisire 
indizi utili per il prosieguo delle 
indagini;

◗  il criminologo/criminalista, il qua-

Figura 5  | Kiviat investigativo generico (sx) e condotto da esperti (dx)

Indizio 1 Indizio 1

Indizio 2

Indizio 2

Indizio 3

Indizio 3

Indizio 4

Indizio 4

Indizio 5

Indizio 5

Indizio 6

Indizio 6

0
0

2
2

4 4

6 6

8 8

Indizio 7

Indizio 8

Indizio 9

Indizio 10

Indizio ...

Se il personale non 
è preparato, oppure 
non agisce secondo 

determinate procedure 
si rischia di mettere in 

pericolo l’intera indagine, 
dilatando il tempo 

destinato alle indagini 
preliminari, espandendo 

i costi, dissipando gli 
elementi utili ai fini 

investigativi e dirigendo 
la lente degli inquirenti 

verso informatori 
estranei agli scenari 
delittuosi in analisi

le mediante la valutazione della coerenza tra il 
piano verbale e non verbale di comunicazione 
può individuare eventuali discrepanze nelle di-
chiarazioni degli informatori, suggerendo strate-
gie investigative e modalità di azione.

L’intervento di personale impreparato oppure non 
operante secondo procedure ben delineate met-
te a rischio l’intera indagine, dilatando il tempo 
deputato alle indagini preliminari, aumentando i 
costi, disperdendo elementi utili ai fini investiga-
tivi e indirizzando la lente degli inquirenti verso 

informatori estranei agli scenari 
delittuosi in analisi.  
Quando la fase di raccolta delle 
informazioni è condotta invece 
dal Fire Investigator e dal Crimi-
nologo il diagramma di Kiviat di-
venta regolare, compatto, si han-
no maggiori indizi (10 indizi sulla 
scena + 1 criminalistico) presenti 
su tutti i 7 informatori e compare 
la componente criminalistica (in-
tesa come ulteriore indizio) fon-
damentale per incendi dolosi con 
vittime. (Vds figura 6 dx)
La magnitudo investigativa cioè 
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lo scostamento tra le dichiarazioni accertate in 
fase investigativa e quelle ricavate dalle som-
marie informazioni può avere differenti livelli in 
funzione del i-esimo indizio

Minv indizio j = Lri j - Lci j

Nell’esempio sottostante di possono individuare 4 
differenti magnitudo che vanno dal valore 4 (rosso) 
al valore 1 (giallo).
Una magnitudo: 
◗  medio/alta allerta l’investigatore a seguire/per-

fezionare la strada dell’indizio in esame. 
◗  bassa/nulla comporta uno scarso interesse 

dell’indizio raccolto. 

Esempio di trattazione dati 
col metodo tabellare e grafico
Dopo aver introdotto una opportuna terminologia 
per il trattamento dei dati si mostra nelle figure se-
guenti la trattazione dei dati col metodo tabellare 

Indizio 1

Indizio 2

Indizio 3

Indizio 4

Indizio 5

Indizio 6Indizio 7

Indizio 8

Indizio 9

Indizio 10

Indizio criminalistico

0

1

2

3

4

5

6

7

Figura 6  | Magnitudo investigativa di ogni indizio 

e grafico supponendo di avere a disposizione 10+1 
indizi e 7 informatori.
La differenza tra i due metodi è la seguente:
◗  il metodo tabellare mi dà indicazioni sull’infor-

matore da tenere sotto controllo tenendo conto 
del numero di indizi a suo carico (compreso quello 
criminalistico).

◗  Il metodo grafico mi dà invece informazioni sul 
tipo di indizio da approfondire determinando-
ne altresì la qualità dell’intera attività investi-
gativa.

Nel metodo grafico otteniamo i dati riportati nello 
schema 1.
Quindi concludendo per l’esempio sopra menzio-
nato (figura 7 e 8):
◗  il metodo tabellare mi suggerisce che: 
◗  l’informatore 2 possiede a suo carico 4 indizi (di 

varia natura) sulla scena d’incendio ed è sospet-
tato dal punto di vista criminalistico. 
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Quindi occorre indagare principalmente sull’infor-
matore sospetto.
◗  Per gli informatori 3, 4 e 5 vi sono a loro carico 3 

indizi.

Il metodo grafico dell’investigazione mi consiglia che: 
◗  l’indizio 2 è quello da approfondire maggiormen-

te poiché possiede una magnitudo molto alta.

Schema 1 | Calcoli investigativi indicanti la gravità dell'indagine

◗  Occorre valutare attentamente anche gli altri indi-
zi 1, 3, 4, 5, 7 con magnitudo media.

◗  L’area virtuale investigativa è bassa quindi non 
occorre tenere presente altri parametri investiga-
tivi con eventuale re-interrogatorio.

◗  Gli indizi 6, 8 e 9 sono congruente con tutte le di-
chiarazioni degli informatori quindi possono es-
sere tralasciati nel seguito delle indagini.

• Scala degli indizi  Sind = 10 = m
• Scala degli informatori  Sinf = 7= n
• Indizio criminalistico ∑ 3 Red flags ➝ informatore 2 sospetto
• Grandezza diagramma Kiviat  G = (10 + 1) × 7 = 77
• Livello max raccolta indizi  Lri max= 7 
• Livello min congruenza indizio 2  Lci min = (Lci 2 ) = 3
• Magnitudo investigativa max Minv, 2 = 7 – 3 = 4 > 50% ➝ magnitudo alta
• Area virtuale raccolta indizi  Ari = 11 × 7 = 77 > 75 → area alta
• Area virtuale congruenza indizi  Aci = (5+3+4+4+4+7+5+7+7+6+6)/11 × 11 = 5,25 × 11 = 57,75 < 77
• Area virtuale investigativa  Ainv = Ari - Aci = 77 - 57,75 = 19,25 < 20% bassa

Figura 7  | Rappresentazione tabellare 
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Figura 8  | Rappresentazione grafica di Kiviat 
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◗  L’area virtuale di raccolta indizi è > 75 quindi l’at-
tività è stata condotta in maniera soddisfacente. 

Conclusioni
Lo scopo della creazione di un protocollo nell’acqui-
sizione degli indizi è quello quindi di ricercare un 
metodo codificato che eviti di sottovalutare alcune 
prove in uno scenario di incendio. 
Nell’ambito investigativo, gli indizi testimoniali de-
vono essere perfettamente sovrapposti allo scena-
rio d’incendio repertato, altrimenti gli indizi stessi 
non sono attendibili o non è sufficientemente esau-
stivo il percorso investigativo.
La conseguenza è quella di non aver ricostruito un 
chiaro nesso eziologico e consegnare, in sede giudi-
ziaria, un report impreciso di partenza. 
La vera innovazione nell’acquisizione dei dati è 
quella di uniformare le procedure d’indagine, de-
finendo appunto un protocollo da usare sia per le 
ulteriori prove raccolte (modello unico di perizia in-
vestigativa) e sia per avere sempre lo stesso modo 
di acquisizione.
La necessità di avere figure esperte nell’acquisizione 
dei dati su uno scenario d’incendio è ormai fonda-
mentale per condurre l’indagine in piena qualità. 
Le figure del Fire Investigator e del Criminologo sono 
ormai necessarie ed imprescindibili al fine di evitate 
errori conducendo la loro attività d’indagine basan-
dosi su una chiara metodologia di riferimento. 
Concludendo, si cerca di migliorare, come in ogni 
settore scientifico, anche l’ambito investigativo cer-
cando di creare nuovi strumenti che stiano al passo 
con i tempi. 
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